
Davide Ferrario PRESENTA "La fine della fine". 

 

 Molto interessante l'incontro con Davide Ferrario che, in 

Tiraboschi, ha presentato il suo ultimo saggio "La fine della 

fine". Poiché l'inquietante domanda di fondo del libro è 

come sia possibile che ci siamo abituati a vedere storie 

senza una fine, centrale è  stato, nel discorso di Ferrario,  il 

tema della natura profonda della serialita',che oggi ha 

messo in crisi i principi della narrativa occidentale e il suo 

canone narrativo per il quale una storia deve avere un 

compimento, dunque un epilogo. Sollecitato da Maria 

Teresa Azzola, attraverso domande efficaci e molto 

pertinenti, a toccare i concetti chiave del saggio, Ferrario 

ha regalato al pubblico una riflessione sul cinema 

contemporaneo fondata sulla sua pratica quotidiana di 

"osservatore professionale". L'onestà intellettuale che ha 

accompagnato le sue risposte non viene meno  neppure 

alla fine, quando, richiesto da Maria Teresa  di dare una 

ragione di speranza, invita piuttosto a sentirsi disperati e 

ad arrabbiarsi. Efficace la lettura di alcuni brani da parte di 

Antonella Messina. 


